
 

Codifica Percorso di consulenza 
Ore lavoro Consulente 

(OLC) 
Costo Unitario 

Percorso di consulenza 
euro 

O.2.1 

Consulenza finalizzata ad 
orientare l’imprenditore 
sul corretto metodo di 

riduzione dell’impiego dei 
prodotti fitosanitari*® 

22 1364 

    
Motivazione: 
La gestione sostenibile delle superfici agricole ha tra le principali finalità il contenimento di alcuni fattori di 
pressione ambientale del settore primario, tra cui i prodotti fitosanitari.  
Tali modalità colturali virtuose, tra cui, in particolare gli impegni volontari della SRA 19 del CSR Veneto, 
presentano evidente complementarietà con uno degli obiettivi della strategia Farm to Fork (riduzione del 50% 
dell’uso dei prodotti fitosanitari più pericolosi) e con il PAN approvato in applicazione della Direttiva sull’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari ed in sinergia anche con la Direttiva Quadro Acque. Inoltre, gli impegni 
previsti dalla SRA19 contribuiscono agli obiettivi della “Strategia sulla biodiversità” (COM/2020/380 final), 
poiché sono finalizzati alla riduzione dell’uso dei pesticidi e all’adozione di strategie avanzate di difesa delle 
colture basate sui metodi biotecnologici e biologici, oltre alle sinergie previste dalle Direttive Habitat e Uccelli 
(es. PAF regionali). 
Inoltre, tali impegni partecipano al raggiungimento di seguenti obiettivi specifici previsti dalla 
programmazione PAC 2023-2027: 

• Obiettivo specifico 5: Promuovere lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse 
naturali, come l’acqua, il suolo, l’aria, anche riducendo la dipendenza dalle sostanze chimiche. 

• Obiettivo specifico 6: Contribuire ad arrestare e invertire il processo di perdita della biodiversità, 
migliorare i servizi ecosistemici e preservare gli habitat e i paesaggi 

• Obiettivo specifico 9: migliorare la risposta dell’agricoltura dell’Unione alle esigenze della società in 
materia di alimentazione e salute, compresi alimenti di qualità, sani e nutrienti prodotti in modo 
sostenibile, ridurre gli sprechi alimentari, nonché migliorare il benessere degli animali e contrastare 
le resistenze antimicrobiche 

L’attività di consulenza a supporto degli operatori agricoli beneficiari della SRA19, nelle tre azioni che la 
definiscono, si ritiene strategica come attività di accompagnamento dell’impresa nella valutazione dei fattori 
in grado di rafforzare i principi e i criteri che hanno motivato l’introduzione della SRA 19, accompagnandola 
con l’effettuazione della conseguente analisi dei fabbisogni specifici aziendali. 
 
Obiettivi: 
Il presente intervento mira a garantire la protezione delle colture su larga scala, contribuendo al mantenimento 
di una elevata qualità delle risorse naturali. Rappresenta, quindi, un’opportunità di riqualificazione delle 
coltivazioni agricole interessate dagli impegni virtuosi della SRA19. 
Verranno fornite valutazioni, suggerimenti e indicazioni mirate al rispetto degli impegni previsti dal bando 
SRA19 (Azione 1, Azione 2 e Azione 3). 
Sarà incrementata la conoscenza sull’utilizzo degli applicativi per adempiere agli impegni tecnici ed 
amministrativi previsti dalla normativa di riferimento, dalla PAC e dai bandi dello Sviluppo Rurale. 
 
 
Descrizione del servizio: 
 
Il presente percorso di consulenza è valido per il rispetto degli impegni previsti dal Bando SRA19 
(Azione 1, Azione 2, Azione 3) del CSR Veneto 2023-2027. 
 
Viene pertanto proposto un percorso di consulenza che si focalizza, tra l’altro, sui principali impegni da porre 
in essere nell’ambito di SRA 19: 

• adozione di tecniche di riduzione della deriva dei prodotti fitosanitari di almeno il 50% rispetto alla 
tecnica di irrorazione ordinaria; 
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• significato dell’attestato di funzionalità della macchina irroratrice, (o suo aggiornamento) o 
l’Attestato di dotazione antideriva della macchina irroratrice, rilasciato dai Centri Prova autorizzati, 
completo nella parte riferita alla “Percentuale massima di riduzione della deriva in base a tipo e 
dotazioni” secondo i modelli autorizzati dal DDR UO Fitosanitario n. 34/2022; 

• utilizzo di macchine per i trattamenti fitosanitari che rispondono a precisi parametri di funzionalità 
operativa, per le quali è stata rilasciata una certificazione volontaria di “regolazione” strumentale; 

• limite al numero massimo annuale di trattamenti con sostanze attive candidate alla sostituzione 
individuate a livello regionale; 

• corretto utilizzo del Registro dei Trattamenti A58-04; 
• corretto impiego dei metodi di difesa a basso impatto ambientale, approfondendo gli agenti di 

biocontrollo e bioprotezione al fine di massimizzarne l’efficacia; 
• accrescere la conoscenza e l’utilizzo degli strumenti a supporto delle decisioni dell’impresa e degli 

applicativi regionali, quali gli strumenti previsionali messi a disposizione nei portali dedicati (ad 
esempio di ARPAV o Veneto Agricoltura) per quanto attiene gli aspetti agroclimatici e fitopatologici. 

Il consulente esegue in totale sei visite aziendali. 
Se necessario, è prevista la possibilità di eseguire una analisi iniziale ed una finale, in corrispondenza al 
numero di corpi aziendali principali di riferimento, secondo le seguenti tipologie: 
- analisi fogliare; 
- analisi chimico-fisiche del terreno (tessitura, sostanza organica, pH, conducibilità elettrica); 
- analisi fitosanitarie per la ricerca di patogeni. 
 
 
Output:  

 ;check list sul corretto metodo di riduzione dell’impiego dei prodotti fitosanitari ޤ
 ;n. 6 rapporti tecnici di visita aziendale ޤ
 ;copia dei dati contenuti del registro informatizzato dei trattamenti a fine anno ޤ
 ;eventuali analisi fogliare ޤ
 eventuali analisi chimico-fisiche del terreno (tessitura, sostanza organica, pH, conducibilità ޤ

elettrica); 
 .eventuali analisi fitosanitarie per la ricerca di patogeni ޤ
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